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	SALMO 14
1. Al maestro del coro. Di Davide.
Dice lo stolto in cor suo: "Dio non c'è!"
Si sono corrotti, hanno commesso abominazioni:
non c'è chi faccia il bene.
Di Davide. Anche questo salmo si riferisce all' esilio.
Lo stolto. Questi è il re delle nazioni che detiene Israele in suo potere. Egli pensa in cuor suo, mentre maltratta e opprime Israele, che non ci sia né Dio, né giudice o arbitro nel mondo che renda all' uomo secondo le sue opere; perciò si sono corrotti, lui e il suo popolo, hanno commesso abominazioni,…e non c'è fra loro neppure uno che faccia il bene,.. perché tutti pensano che il Signore non veda.
2. Il Signore dal cielo protende lo sguardo sui figli dell' uomo 
per vedere se c' è un saggio,
uno che cerca Dio.
Nonostante sia talmente esaltato al di sopra dei figli dell' uomo da risultare celato ai loro occhi, il Signore protende lo sguardo su di loro e presta ad essi attenzione, per vedere se c' è fra di loro un saggio che cerchi Dio riconoscendolo come giudice; ma ecco:
3. Tutti hanno traviato, insieme si sono corrotti:
non c' è chi faccia il bene,
non ce n' è neppure uno!
4. Forse non comprendono tutti gli operatori di iniquità?
Quanti divorano il mio popolo come se divorassero del pane,
non hanno invocato il Signore.
Forse non comprendono. Come mai sono così folli tutti gli operatori di iniquità, che maltrattano Israele? Essi fanno mostra di non comprendere nulla, quando affermano che non c' è chi veda e conosca le loro azioni.
Non hanno invocato. Mentre divoravano Israele come fosse pane non è loro venuto in mente che il Signore li vede: per questo non lo hanno invocato…né si sono mossi a conversione.
5. Là tremeranno di spavento,
perché Dio è con la generazione dei giusti.
Là. Proprio nel luogo dove i persecutori di Israele si ergono in tutta la loro superbia, proprio là tremeranno di spavento e dovranno riconoscere che Dio è con la generazione dei giusti per aiutarli.
6. Voi confondete il disegno del misero,
perché il Signore è il suo rifugio.
Adesso voi confondete il disegno del misero, che ha posto il Signore quale suo rifugio,non avendone altri.. Ora il disegno dei miseri è di essere salvati dalle vostre mani, ma voi lo confondete e, non scorgendo prossima la vostra punizione, dite loro " Dov' è il vostro Dio? Sorga ora e vi soccorra!".
7. Chi farà sì che venga da Sion la salvezza di Israele?
Quando restaurerà il Signore la sorte del suo popolo,
esulterà Giacobbe, gioirà Israele.
Dal momento che Sion è la capitale del regno di Israele e che là dimorò la Gloria, Davide dice che da essa verrà la salvezza di Israele (*), esclamando " Chi farà sì che ciò avvenga presto? O chi farà sì che noi siamo degni di vedere la salvezza, quando restaurerà il Signore la sorte del suo popolo? E' allora che esulterà Giacobbe, gioirà Israele, perché adesso si trova nel lutto e nell' afflizione dell'esilio ".

(*) Midrash Salmi, 14,7 " Tutte le benedizioni, i benefici e le consolazioni che il Santo, benedetto egli sia, reca a Israele, li farà giungere da Sion!
Così la "legge", come è detto: Da Sion uscirà la legge (Is.2,3);
la benedizione ,come è detto: Da Sion, splendore di bellezza,Dio rifulse (Sal.50,2);
il "sostegno", come è detto: Da Sion ti sostenga (Sal. 20,3);
la "vita", come è detto: A Sion… il Signore ha ordinato la benedizione, la vita per sempre(Sal.133,3);
la "grandezza", come è detto: Il Signore è grande in Sion (Sal.99,2);
e la "salvezza", come è detto: Chi farà sì che venga da Sion la salvezza di Israele?".
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